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I nuovi fascisti non sono . tutti coloro che 
pensan o di collocarsi alla sinistra del PCI 

 compagno  Ber-
linguer ha inviato al diret-
tore del quotidiano a Stam-
pa Arrigo  la seguente 
lettera: « Caro dottor  il 
professor Norberto Bobbio ha 
voluto criticare  con ' uno 
scritto sul suo giornale a 
Stampa, 22 settembre '77, pa-
gina 3) la posizione del
a proposito del convegno di 
Bologna .e il  giudizio sugli 

; « autonomi » da me espres-
\ so nel discorso pronunciato 
\ a  domenica scorsa. 
! Contrariamente a quanto af-
ferma il prof. Bobbio io non ] 

'  ho tacciato dì fascisti "tutti  ' 
» movimenti alla sinistra del l 
partito".  Se avessi detto ciò 
avrei compiuto una sempli- > 

\ ficazione fin troppo superfi-
ciale e banale, quindi un : 

\ errore.  ho detto un'altra ' 
cosa ». "  : v -.- i v 

 « Coloro che con l'etichet- [ 
ta ' dell'"autonomia"

. nano le aggressioni, le vio-
1 lenze, *le. devastazioni più 
\ cieche e gratuite, usando or-
 mi proprie ed improprie; ; 
 coloro che dichiarano aper-

i tornente di essere, di voler 
costituire, di voler agire co-

; me il  "partito  armato" con-
tro ogni istituzione della no-

; stra società civile —
: mento, r.- Comuni, ..
] partiti, sindacati, -, imprese, 
'  scuole, università, organi di 
stampa —; coloro che scel-
 gono programmaticamente, 

\ come ;. bersaglio principale 
 dei loro attacchi  teppistici 
e delle loro azioni crimina-

. li  il movimento operaio gx*: 

 ganizzato e quindi anche il 
:  i suoi dirigenti, % suoi 
'  militanti, i suoi giornalisti;
! colorò che non esitano a im-
porre la loro prevaricazione 
persino a chi da essi dissen-
te nell'area dello estremi-
smo; ebbene, costoro non 
possono rappresentare una 

'  corrente di idee "pi ù avan-
v zata", una organizzazione an-

ticapitalistica "più  rivoluzio-
- '.;-t y f-V* "  '  " ì  >

«arto"  con cui, fosse pure 
da distanze abissali, sia pos-
sibile tentare  di stabilire 
un dialogo. Con tutti gli al-
tri  sì, ed è quello che abbia-
mo fatto sempre, ed è l'im-
pegno che abbiamo preso e 
che, per parte nostra, man-
terremo anche >. a Bologna. 

 tanto fecondo è stato que-
sto metodo al quale ci sia-
mo attenuti che molte deci-
ne di migliaia dei nostri ì-
scritti e dirigenti più gio-
vani provengono dai movi-
menti giovanili di "contesta-
zione" , degli anni passati. 
Afa di fronte agli "autono-
mi",  a coloro che concepi-
scono la lotta politica nelle 
forme aberranti che ho det-
to sopra abbiamo il  dovere 
di essere netti: si tratta di 
irrazionali ma lucidi orga-
nizzatori di un nuovo squa-

: drismo e non sono definibi-
li  con alcun altro termine 
se non quello di "nuovi  fa-
scisti" ».  --V-.- ";1  ; !' 

« Chi sa di storia non do-
vrebbe dimenticare che nel 
1919-20, e cioè prima di di-
venire apertamente la forma-
zione politica organizzata a 
sostegno degli interessi più 
reazionari, il  movimento fa-
scista si caratterizzò con un 
acceso rivoluzionarismo ver-
bale congiunto alla violenza 
sistematica contro le orga-
nizzazioni politiche e sinda- ; 
cali del movimento operaio. 

 se è vero che i partiti e ; 
le organizzazioni operaie non 
seppero operare allora per 
impedire che il  movimento 
fascista si creasse una ba-
se di massa (esperienza di 
cui hanno saputo poi far te-
soro), è vero anche che mol-
ti democratici di quel tem-
po ebbero verso lo squadri-
smo indulgenze e debolezze 
che oggi dovrebbero anch'es-
se non essere più ripetute/ 

 ringrazio dell'ospitalità, 
cordiali saluti,  Ber-
linguer ». 

Scelte rigorose per  rilanciar e la produzione 
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All'esam e dei partit i 
i risch i di recession e 

In un incontro con i ministri finanziari, prima verifica politica dell'impostazione del bi-
lancio statale per il '78 - Barca: applicare gli impegni assunti con l'accordo di programma 

A — :  responsabili 
economici dei sei partit i 
che hanno firmat o l'accor-
do di programma si sono 
incontrat i ieri per  una ve-
rific a comune della impo-
stazione che il governo sta 
dando al bilancio statale 
per  11 *78.  rappresentan-
ti dei sei partit i — che si 
sono riunit i nella sede del-
la C a Piazza del Gesù 
— non hanno discusso gli 
aspetti tecnici del bilan-
cio, anche perché spetterà 
al Parlamento — a comin-
ciare dal Senato — l'esa-
me del documento finan-
ziario  governativo, fissi 
hanno avviato una verifica 
politica della conformità 
tr a i criter i cui il gover-
no si sta ispirando e le 
scelte di politica economi-
ca fissate nell'accordo di 
programma. ;?l) . .;  -:- -

a discussione ha risenti-
to certamente delle preoc-
cupazioni generate dai re-
centi dati t sulla ca-
duta della produzione in-
dustriale, ma tutt i hanno 
avvertit o il rischio di prov-
vedimenti indiscriminat i 
che in qualche modo pos-
sano portar e a ripetere la 
esperienza drammatica del-
la fine del '75. v ; - ^ ^ 
>- A Stammatl e o 
— che hanno illustrat o la 
posizione del governo —. 
sono stati richiesti nume-
rosi chiarimenti sulla poli-
tica della spesa che il go-
verno intende seguire, in 
modo da operare ì tagli 
che si rendono necessari 
anche per  il rispetto del 
vincoli impostici dal , 
ma da impedire che que-

sti tagli intacchino gli in-
vestimenti o vengano ope-
rat i in maniera  indiscri-
minata. Su questo aspetto 
estremamente delicato del-
la impostazione governati-
va 1 ministr i daranno-ul-
terior i chiarimenti .  com-
menti del vari esponenti 
politic i hanno avuto toni 
sostanzialmente positivi./. 
< l compagno o 

Barca della direzione, ri -
spondendo alle domande 
dei giornalisti ha cosi com-
mentato l'incontro . tr a 1 
sei partit i sul documento 

: finanziari o del f governo. 
« Stiamo vivendo un ' mo-
mento duro e difficil e del 
processo avviato per  por-
tare a fuori dall'in -
flazione selvaggia. e mi-
sure restrittiv e attuate per 
ridurr e l'erosione delia mo-
neta e migliorar e la bilan-
cia del pagamenti stanno 
infatt i facendo sentire ne-
gative conseguenze sull'oc-

 chiede 
di vendere / 
«Condotte »' 

"  '.'--  < . _ 

l  comitato di presiden-
za t ha chiesto al 

,g0?èltoQ di vendere la so^: 

*  cietà Condotte d* Acqua. 
Contro questa grave ini-
ziativa i dirigenti sindaca-

' li hanno richiamato il go-
verno a rispettare l'impe-

' gno preso e a non aliena-
. re questo importante stru-
mento di promozione in-
dustriale. A A 7 

cupazione e sulla produ-
zione. . \ .

':"  «Occorre combattere con 
decisione queste conse-
guenze ed aumentare il 
tasso di sviluppo senza ri -
petere tuttavi a gli error i 
del 1975 e senza ricadere, 
dunque, in una politica di 
allargamento indiscrimina-
to della liquidità , che riav-
vierebbe la spirale -
zionistica. Per  questo, è ne-
cessario attuare con rigore 
una politica selettiva, al-
largando la spesa e 11 cre-
dito nelle direzioni giuste, 
frenando n altr e direzioni 
e combattendo nel "  nome 
dell'austerità ogni spreco 
di risorse. Ciò esige la ra-
pida e precisa applicazione 
degli impegni assunti dai 
partit i con l'accordo pro-
grammatico.  . ' i

;.'.l 
i i ciò abbiamo discusso 
nell'incontr o tr a i sei par-
tit i e 1 ministr i finanziari . 
Sull'impostazione generale 
è risultat o confermato l'ac-
cordo, . ma la - discussione 
deve entrare ora di più nel 
merito delle cose da fare, 
soprattutto al fine di evi-
tare che si attuino solo 1 
tagli (per  i quali tuttavi a 
non è stata neppure co-
stituit a la prevista com-
missione parlamentare) e 
non gli , .essen-
ziali "concordati a favóre 
degli i è della 
occupazione. Su questi te-
mi la discussione prosegui-
rà in una prossima seduta 
riservando invece alla sede 
competente del Parlamen-

t o la discussione sulle ci-
fr e del bilancio >. 

La citt à ha offert o ogn i possibilit à per un confront o civil e e democratic o 

COMINCIA OGGI IL RADUNO DI BOLOGNA 
i che cosa e c o m e si v 

r , 

 primi arriv i - Conferenza stampa degli organizzatori - e Siamo venuti per  discutere » -  rischi 
delle provocazioni o a tenere aperti i negozi - e Una sola discriminante: l'uso della violenza » 

In un clima 
sereno 

ma attento 
l sostra uviato 

 — Sono giunti i 
primi partecipanti al conve-
gno € contro la repressione e. 
per nuove forme di lotta >. 
Vagano per la città, soprattut-
to attorno alla zona universi-
taria ,con zaini m spalla e 
sacchi a pélo e ogni tanto an-
che loro si fermano a leggere 
i grandi manifesti con l'appel-
lo del consiglio comunale e ai 
giovani, alla città, alle forze 
dell'ordine :  un appètto 
pacato, ma fermo, che è stato 
approvato dai comunisti, dal 

 dalla  dai social-
democratici e dai repubbli-
cani. Si invitano i giovani 
ad isolare ehi volesse « opera-
re per  sovvertire con la vio-
lenza l'ordinamento repubbli-
cano », ci si richiama atte tra-
dizioni democratiche di Bolo-
gna che € scoraggiano e disil-
ludono coloro che intendessero 
minacciare la pacifica e ci-
vile convivenza >; si ricorda 
atte forze deWordine. cui spel-
la U compito di assicurare la 
difesa e 3 rispetto detta lega-
lità democratica, di esercitarlo 
e con la solidarietà dei citta-
dini, in serena coscienza* e 
si conclude con «ha frase che 
riassume Tatteggiamento del-
la citta verso questo conve-
gno: < Bologna accetta la di-
scussione e il dissenso, rifiat a 
la violenza ». 
- Bologna è quindi una città 

trauquuTa. ma attenta e pron-

V.V; ;"  Brun e 
(Stgu e in penultima) 

l nostro ornato 
r . 

A — Oggi si comin-
cia. a città si lascia ' alle 
spalle ; il « prima > e si ap-
presta ad affrontar e il «du-
rante». Cercare di definire il 
clima di questa vigilia è dif- -
ficile. Azzardare ipotesi su 
ciò che potrà accadere oggi, 
domani o dopodomani, è o-
zioso. _ ... 
"  Bologna, in realtà, ha of-
ferto di sé un'immagine asso-
lutamente normale, compas-
sata, apparentemente priva di 
patemi. e novità portate 
dall'ormai imminente inizio 
de! convegno sono state as-
sorbite senza traumi, senza i 
sussulti d'angoscia che qual-
cuno prevedeva o auspicava. 
 carabinieri girano per  le 

strade del centro storico a 
gruppi di quattro o cinque. 
guardano le vetrine. Gli stu-
denti si accalcano ancora non 
molto numerosi nel quartiere 
universitario. attorno a 
piazza Verdi e via Zamboni. 
senza tradir e la tensione del-
la vigilia. 
^ i mattina, in una im-
provvisata conferenza stam-
pa. gli organizzatori de] con-
vegno  hanno - ribadit o te 
propri e posizioni: quello che 
sta per  cominciare è un con-
vegno. a Bologna sì viene per 
discutere. Tutto il resto è 
pura illazione, interessato al-
larmismo. a della 
provocazione esiste, come 
dimostra la bomba esplosa 
mercoledì notte nella caser-
ma dei carabinieri. a il 
«movimento -> vigila compat-
to. forte dì un'autorevolezza 
polhkhi — hanno - detto — 
che deriva dalla profondità 
del lungo dibattit o intemo 
sulla natura del convegno. 
Un'autorevolexza che vanifica 
la necessità di no servito 

. (Segue in penultima) 

A — Si scaricai»» i vhrtr i par  apprantara la manta muWuuuru a 

l giudizio 
di o 

sulla nuova 
fase politica 

A — Con un discorso ad 
-Udine, l'on. o ha affron-
tato il tema, acutamente pre-
sente nel dibattit o all'intern o 
della , del carattere del-

l'attual e fase politica e delle 
sue prospettive. Accanto al 
ribadit o giudizio positivo sui 
contenuti dell'intesa program-
matica, egli ha dato un'im-
plicit a risposta a quanti, nel 
suo partito, sono andati so-
vrapponendo alla realtà dei 
rapport i politici scaturiti dal 
20 giugno ipotesi di «norma-
lizzazione» che consistono so-
stanzialmente ' nel ristabilir e 
le vecchie alleanze. o pro-
spetta un processo w politico 
meno formalistico e illusorio, 
in cui le soluzioni di domani 
non potranno non dipendere 
dal modo come si svilupperà 
e l'intesa ' non ' tradizionale » 
recentemente raggiunta. ; 

*  «  assicurare — ha 
anzitutto detto — che quanto 

'è stato pattuito, in un equi-
' librio che rende abbastanza 
aderente alla realtà le intese 
raggiunte, sarà attuato*. Na-
turalmente, ha notato, l'inte-
sa ; non è - generale  (in tal 
caso si avrebbe una vera e 

; propri a maggioranza di go-
: verno, per  la quale invece. 
a suo giudizio, non sussìstono 
. le condizioni), sono rimasti 
spazi vuoti e altr i potranno 

, insorgere. a « è molto istrut-
tivo il  modo, lo spirito, l'in-
tento costruttivo e rispettoso 
con i quali si provvedere a 
gestire, oltre che quello che 
è previsto, quello che è im-
previsto*. n sostanza — di-
ce o senza dare  risalto 
a recenti tensioni e . timori 
per  la tenuta , dell'accordo 
programmatico — si è di fron-
te a una e esperienza diffi-
cile ed interessante (oltre che 
necessaria)* che € servirà a 
saggiare la buona volontà di 
tutti e darà indicazioni utili 
sulla possibilità di armoniz-
zare le forze politiche, assi-
curando una guida efficace 

.nella sola forma che il  mo-
mento presente rende possi-
bile*. a situazione odierna 
è originata dalla crisi delle 
alleanze tradizionali «e non 
può essere risolta che per 
via di un confronto illuminan-
te, dal quale soltanto può es-
sere indicata la ' fisionomia 
del nostro futuro politico*. 

Sintomaticamente, a questa 
impostazione morotea che può 
essere definita di confronto 
e di dinamicità politica, si 
è contrapposta, ieri stesso, 
quella del capogruppo de al 
Senato, Bartolomei, che vede 
il quadro politico attuale co-
me una * guerriglia* in cui 
la C rischia « tensioni inter-
ne* e non ha altra scelta che 
quella di resistere in attesa 
che maturino e realtà nuoce *. 

Nei prossimi giorni parle-
ranno, sempre in Friuli , gli 
altr i maggiori esponenti de-
mocristiani: Andreotti . Fan-
fani, Zaccagnini. 

A UNA CELLÀ1 E 

È coinvolto in tràffic i 
di mafia e trame nere 

Col suo arresto le indagini si estesero al riciclaggio in 
a del denaro « sporco » dei sequestri - Sono 

fuggiti altr i due della banda - i sulla fuga 

A — Pier i Tor-
ri , la figura di maggiore spic-
co di un colossale tentativo di 
truff a da 250 miliard i e al 
centro di una vicenda inter-
nazionale in cui ' si mescola-
no mafia e trame nere, so-
cietà fantasma e miliard i pro-
venienti dai sequestri di per-
sona, è riuscito a fuggire ie-
ri , assieme ad altr i due ar-
restati, da una - cella della 
« Thames magistrate court » 
dove era in corso una udien-
za del processo ' in cui ' ve-
niva giudicato per  truff a ag-
gravata e  continuata e per 
associazione per  delinquere. 
' a fuga dell'ex produttore 
cinematografico, banchiere e 
finanziere ' l'hanno permessa 
le evidenti complicità che sem-
brano confermare in pieno 
le scarne notizie trapelate in 
questi mesi d'indagini e che 
facevano pensare ad una or-
ganizzazione criminale di por-
tata internazionale come mai 
fino ad ora era stata sco-
perta.

Come è ormai antico co-
stume, * la polizia e i a ma-
gistratura > britanniche : sono 
state estremamente scarse di 
particolar i anche sull'evasio-
ne. Si sa che Pier i Tor-

ri e altr i quattro arrestati, al 
termine dell'udienza di ieri, 
erano stati condotti in una 
cella del tribunal e in attesa 
di essere riportat i al carcere 
di Brixton. Nonostante la sor-
veglianza, Pier i Torri , 
Antonio Papalia e Umberto 
Frascati (questi sono due fra 
i personaggi principal i dell' 
inchiesta), sono riusciti a in-
filarsi  : in un condotto della 
ventilazione attraverso il qua-
le hanno raggiunto il tetto. 

a qui, con un salto di cin-
que metri, sono arrivat i ' nel 
parcheggio del tribunal e do-
ve erano ad  attenderli  due 
automobili. Saliti a bordo del-
le macchine, i tre evasi sono 

Le sinistre 

francesi 

proseguiranno 

gli incontri 

 — (a.p.) Né rottu-
ra né accordo. Poco prima 
dell'una e trenta di sta-
notte, la seduta notturna 
del i vertice della sinistra 
francese — iniziata ' alle 

usckT^aV"tribunal e "senza"ciie ! 21.30 in un'atmosfera di 
grande incertezza — e sta-.. 
ta interrott a senza che fos-nessuno se ne accorgesse. 

e autorità inglesi 'hanno 
comunicato che è in corso 
una vasta ; battuta ma pare 
che non esiste una traccia 
precisa o una localizzazione 
di eventuali nascondigli. 

e di ' Torri . Papa-
lia e Frascati sottrae alla 
magistratura .britannica 'e a 
quella Vi' italiana personaggi ; 
della massima importanza di : 
una inchiesta che, nata in 

(Segue in penultima) 

se stata presa dai dirigen-J 
ti dei partit o comunista.'; 
del partit o socialista e del 
movimento dei radicali di ; 
sinistra una decisione defi-

; nitiva. , - ; 
rand e Fabre si sono la-
sciati dopo aver  deciso di 
restare in contatto per  pre- ,
parare un nuovo incontro. 

ALTR E NOTIZIE 
A PAGINA 1t 

Arcami rifiuta  di andarsene 

di un potere traballant e 
 - , Giuseppe Arcaini , 
 da ' olir e venti anni direttor e 
generale , non si 
dimette. o ha annunciato lui 
stesso, con una dichiarazione 
che è un sintetico monumen-
to all'arroganza del . potere: 
«Non ritengo di dover  dare 
le mie dimissioni e non le da-
rò ». a riunion e del - Consì-
glio ' d'amministrazione, tenu-
tasi mercoledì, è finita  nel nul-
la e le generali previsioni so-
no state smentite. n tal mo-
do la vicenda Arcaini assume 
tutt e le dimensioni di un no-
do politico. Si tratt a di ben 
altr o che di un caso di inve-
terato carrierismo. . 

i 
di un partit o 

'  Arcaini , infatti , non e sta-
lo un semplice ! banchiere, è 

- stato il banchiere delle cor-
renti , il ministr o di una 

'  politica che ha consentito la 
sistematica sovrapposizione de-

: gli interessi di partit o su quel-
l i generali dello Stalo.. --
'  Portatore di una concezio-
ne accentratrice della gestione 
bancaria ha fatto delle casse 
un bastione privilegial o nella 
cittadella bancaria, chiuso al 
resto del Paese e ai suoi bi-
sogni. Non a caso all'intern o 
del sistema Tltaleasse gode di 
fatto dello status di Banca 
Centrale accentrando il rispar-
mio pompalo dalle casse alla 
periferia . Al centro, gestendo 
circa 7.000 miliard i di lire . 
Arcain i è divenato il custode 

attendiamo ancora 
CE O dice a 
***  un tale: «Si assicura, 
da fonte credibile, che tu 
hai affermato questo, que-
sto e questo », quel tale, 
se è un galantuomo, come 
risponde? « 51, Yho detto », 
oppure: « Non l'ho mai 
detto*, oppure: *Non è 
esatto.  sono espresso 
in quest'altro modo ».
somma, una persona leale 
e chiara non si sottrae al 
dovere di rispondere. Ci 
tiene anzi a farlo in pri-
ma persona, chiaramente, 
linearmente, assumendosi. 
insieme, due responsabili-
tà: omelia dette parole det-
te prima e quatta della 
conferma, o detta smentì-

: te, o dotta rettifica 

come si comporta? Non 
 essendo (speriamo che se 
ne renda conto, sebbene 

ci sembra che vada a po-
co a poco perdendo la te-
sta credendosi un leader 
carismatico), non essendo, 
dicevamo, né U  né un 
capo di Stato, che non ri-
lasciano mai dichiarazioni 
in prima persona, egli af-
fida ad altri  (così seguita 
a non compromettersi) la 
risposta ad accuse rivolte-
gli, con raggiunta che que-
ste risposte sono monche, 
imprecise e non pertinen-

ti, e dovrebbero ripugna-. 
re a una persona franca e 
corretta.  i lettori 
ricorderanno che domeni-
ca 19 scorso, noi abbia-
mo riportato testualmente 
una interrogazione a ri-
sposta scritta del deputa-. 
to europeo belga on, Glin-
ne. in cui si afferma che 

 parlando alla 
televisione frunccsejl gktr-

'  no dopo avere ticeuuto 
una medaglia al « merito 

europeo»,'avrebbe detto, 
parlando  che la 
democrazia parlamentare 
è la piaga  e 
che i partiti democratico 
cristiano, socialista, libe-
rale e comunista italiani 
*non sono (queste ultime 
parole nella interrogazio-
ne deWon. Glinne sono ri-
portate tra virgolette) par-
titi  italiani, ma partiti al 
soldo dei  stranieri ». 

o l'abitudine 
eroica di  di 
ingiuriare gli italiani, esat-
tamente come fanno, lui 
così intelligente, quei cre-
tini  che formano lo stato 
maggior* dei suoi lettori 
(i quali dicono peste e 
coma di queWltalia netta 
quale si sono arricchiti  e 
assicurano che vorrebbero 
farsi cittadini stranieri se 
non temessero, lo confes-
sano essi stessi, di pagare 

aWestero più tasse che 
qui) abbiamo domandato 
al direttore del « Geniale » 
se fosse vero quanto af-
fermato daWon. Glinne e 
lui, Voltro ieri, ha fatto 
pubblicare un lungo scrit-
to anonimo dal suo gior-
nale, in cui Ce tutto tran-
ne una risposta chiara e 
pertinente alla domanda 
da noi rivoltagli. Si leg-
ge, in quello scritto con-
fuso e inattendibile, una 
sola cosa divertente e si-
gnificativa: che la TV 
francese si è scusata non 
per avere riportato inesat-
tamente Q discorso del 
Nostro, ma perché sotto il 
suo ritratto ha apposto la 
sigla «extr. dr.» (estrema 
destra) mentre sarebbe 
stato esatto scrivere «ctr. 
droit» , vale a dire centro 
destra.  come si^salva 
la democrazia. .

 ha perduto 
persino il  senso del ridi-
colo. 

 la faccenda, per 
guanto ci riguarda, non è 
finita  qui. Non abbiamo 
potuto metterci in contat-

'  to con  Glinne né col 
compagno senatore Vero-
nesi, tutti e due al mo-
mento introvabili.  li 
preghiamo di farsi vivi ap-
pena possono per dirci 
quale seguito abbia avuto 
Finterrogazione presentata 
alla Commissione europea. 
Ancora una volta ci pre-
me sbugiardare con chia-
rezza e senza vergognose 
perifrasi, se i fatti ce lo 
permetteranno, guest' uo-
mo che tn fondo perdonia-
mo, perché vivendo tra gli 
italiani  che lo attorniano, 
li  dipinge come gli si mo-
strano i suoi ignobili soci. 

delle più riposte ' e oscure 
operazioni  r finanziarie, da 

: quelle dei petrolier i  a quel-
le dei Callagirone, ponendo-
si ' più in : generale "  come 
arbitr o di cosi ' estesi ' inte-
ressi da divenire un punto 
il i riferiment o nel sistema il i 
pesi e contrappesi fra le va-
ri e correnti . Per  questo, più 
di ogni altr o banchiere , 
egli si e sempre sentilo sa-
cerdos in aeternttm fino al 
punlo di avere egli stesso pre-
cisato di essere portator e di 
un mandalo a vita. ;. 

Non si capirebbe . fino ' in 
fondo > la storia stessa delle 
banche italiane e i loro biso-
gni  attuali senza far  riferi -
mento ad Arcain i che per  mol-
l i anni è - slato scelto quale 
capo dell'inter o sistema ban-
cario. a cronaca, anche giu-
diziaria , testimonia la profon-
dil a dei guasti clic ri o ha pro-
dotto in centri vital i delle isti-
tuzioni e della sortela. a al 
di là dei singoli Talli degene-
rativi , la gestione Arcaini e 
il suo legame con la C ha 
scaricalo sulle banche e sul 
Paese nn costo ben più ele-
vato: ha allontanato le ban-
che dal processo di sviluppo; 
ha reso i banchieri incapaci 
di rispondere alle esigenze di 
rinnovamento del Paese; ha 
infin e svuotalo di funzioni gli 
slessi organi (dal ministero per 
i l Tesoro > alla ) 
chiamati istituzionalmente alle 
decisioni o al controllo. 

Ebbene, non è chi non ve-
da che l'allontanamento di 
Arcain i e e poi 
dall'Associazione bancaria si 
presenta oggi come una ne-
cessità preliminar e del proces-
so che ormai scuole anche il 
menilo orto chiuso delle ban-
che e le costringe a fare i 
conti con il Paese. 

a nostra iniziativ a e quella 
delle forze di sinistra, ha cer-
cato dì rivitalizzar e le istitu-
zioni consentendo alla line ai 
poteri pubblici di intervenir e 
con possibilità mai avole nel 

, passato, aprendo spazi alle ini -
ziative delle forze miglior i 
presenti nelle diverse istitu -
zioni. Pensiamo all'indagin e 
degli ispettori della Banca 

a presso ; pen-
siamo alle iniziativ e della -
gislralora che, occupandosi 
sempre piò di problemi ban-
cari concreti, spìnge di fatto 
i banchieri alla chiarezza non-
ché a rispettare le modifiche 
normative, amministrativ e e 
fiscali intervenit e dì recente, 
a regolamentare in modo nao-
vo i bilanci e la gestione ban-
caria. - - . 

E' «na riprov a che la ane-
l i ione delle nomine investe 

' aspett i essenzial i dell a vit a 

i?.i  v»' 
v ' 

pubblica, il cui risanamento 
appare del lutt o decisivo per 
la slessa sopravvivenza delle 
istituzioni democratiche. E*  in 
gioco la rottur a del cordone 
ombelicale interessi di partilo 
— nomine negli enti pubblici, 
(cordone tuttor a mollo tenace, 
come ben dimostra la nomina 
di : un fedelissimo de — Al -
berto Grandi — alla vice-pre-
sidenza vicaria, e dunque ai 
pieni poteri, nella Blonledison 
per  dare sostanza e docilità 
alla presidenza figurativa  del 
scn. ) e la sua sostitu-
zione con il legame, ben più 
vitale, interessi del  — 
nomine.  . ". ,;. . ; 

'  Questo è il solo - che può 
permettere non solo alle isti-
tuzioni ' ma anche ai paniti , 
il i dispiegare correttamente e 
positivamente il loro insosti-
tuibil e ruolo, ruolo che consi-
ste  nel - farsi portavoce delle 
istanze e dei bisogni del Pae-
se, mettendo cosi in grado il 
Governo di scegliere in con-
creto e il Parlamento di eser-
citare. prima, una funzione di 
controll o e di dare, poi, un 
giudizio politico tull e decisio 
ni governative.

Una prova 
per  la C ; 

A questa nnova concezione 
ri-ponde la. legge, di cmi la 
Camera ha ieri approvato ( l i 
articol i e che riceverà il voto 
conclusivo la prossima settima-
na. E' sintomatica della situa-
zione politica attuale questa 
coesistenza conflittual e fra atti 
profondamente innovativi (co-
me la legge sulle nomine) che 
esprìmono i l nuovo dei rap-
port i politic i e delle ' intese 
programmatiche, e resilienze 
conservatrici, colpi di coda 
nel peggiore stile della e pri -
vatizzazione dello Stalo ». Ciò 
r i richiama, ancora una Tol-
ta, al carattere di lotta di ajae-
sta nuova fase politica, al fai* 
to cioè che non esistono au-
tomatismi (anche quando »i 
siano falle buone leggi) capa-
ci di far  progredir e la situa-
zione. ma possibilità maggiori 
di strappare soluzioni più ido-
nee agli interessi del Paese: 
occasioni e ' possibilità af-
fidale all'nnilà , all'iniziativ a e 
alla mobilitazione delle forze 
rìnnovatrici. a C va messa 
alla prova su ogni terreno, ivi 
compreso quello delle nomi-
ne. Perché i banchieri alla 
Arcain i non debbono avere più 
spazio nel sistema bancario; 
riproporre  suoi sosia «igniti 
cherebbe esporli ad un ri -
getto da parte del Paese  di 
una larga parte dd l a a t wo 
sistema bancaria,

/ , 
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